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1. Breve storia della Provincia.

1.1. Introduzione

Quest’anno la Provincia Polacca umilmente festeggia i 355 anni della venuta dei primi vincenziani in Polonia. Essi sono stati mandati da San Vincenzo nel novembre del 1651 su richiesta della regina Maria Ludwika Gonzaga. In quel tempo la Polonia aveva bisogno delle opere caritative, delle missioni popolari e della formazione del clero. San Vincenzo nella lettera indirizzata alla regina scrisse: Ecco i nostri missionari, che si prostreranno ai piedi della Vostra Maestà offrendo il loro umile servizio. Sono solo tre o quattro, anche se l’intenzione era di mandarne otto o nove. Penso che all’inizio questi bastano... Non conoscono la lingua polacca, ma parlano latino, allora potranno subito occuparsi dell’educazione dei seminaristi nell’introdurrli nella pietà e nell’esercizio delle virtù, come in altre cose, che dovono conoscere e praticare. (Lettera del 6.IX.1951).

Nel gruppo dei vincenziani c’erano due sacerdoti, due seminaristi e un fratello: abitarono nella periferia di Varsavia e presero in possesso la parrocchia di Santa Croce. Lì, dopo la guerra tra Polonia e Svezia, nel 1675 crearono il primo seminario diocesano sotto la guida dei vincenziani, poi seminario interno (1676). In seguito a ciò presero la responsabilità del seminario a Chelmno e Cracovia. Nello stesso tempo i vincenziani fecero le missioni popolari nei diversi luoghi del Paese.

1.2. La storia della Provincia

Durante la IV Assemblea Generale (1685) il Superiore Generale Edmund Jolly eresse la Provincia polacca con la casa centrale a Varsavia. Fino alla fine del XVII secolo i vincenziani presero la responsabilità di altri due seminari e crearono la casa di Cracovia (Stradom) e di Vilnius. Nel 1772 c’erano 30 case e 252 vincenziani (193 sacerdoti e 59 fratelli). In seguito alle circostanze storiche, soprattutto dello smembramento della Polonia, la Provincia fu divisa in tre province: la Provincia di Lituania (1794-11842), la Provincia di Galicja (1799-1815) e la Provincia di Polonia (fino a 1864). In conseguenza dell’impegno patriottico dei vincenziani la Provincia di Polonia fu liquidata.

Dopo questa liquidazione il Superiore Generale Giovanni Etienne eresse nel 1865 la Provincia di Cracovia come la continuazione della Provincia di Polonia con sede a Cracovia. Fino alla prima guerra mondiale i vincenziani crearono 12 case. All’inizio del XX secolo i vincenziani cominciarono il lavoro pastorale per gli emigrati polacchi in Inghilterra, Germania, Danimarca, Brasile, Stati Uniti.

Dopo la riconquista dell’indipendenza rinacque la Provincia di Polonia. Nel 1918 i vincenziani tornarono a Varsavia. Furono erette 7 case. La Provincia lavorò in diversi Paesi già accennati ed anche in Francia e Romania. Nel 1929 il primo gruppo di vincenziani si recò in Cina. Il quel tempo la Provincia aveva 18 case in Polonia (132 sacerdoti 62 fratelli), una casa in Francia (6 sacerdoti), 3 case in Romania (9 sacerdoti), 2 case in territorio della Prefettura Apostolica a Shuntehfu in Cina (28 sacerdoti e 2 fratelli), 5 case negli Stati Uniti (38 sacerdoti e 2 fratelli), 7 case in Brasile (38 sacerdoti e un fratello). I vincenziani lavorarono nelle parrocchie, nei seminari, nelle missioni popolari, negli ospedali, per le Suore Vincenziane, nelle opere caritative, ecc.

Dopo la seconda guerra mondiale in cui morirono molti vincenziani, la Provincia dovette ritirarsi dall’Unione Sovietica (rimasero solo 3 sacerdoti e 2 fratelli). Dopo la rivoluzione in Cina i vincenziani polacchi furono carcerati ed espulsi (1948-1949). La maggioranza di essi partì per il Brasile, gli Stati Uniti e per l’Australia. Nel 1969 nacque la Provincia di Curitiba e nel 1975 la Provincia di Nuova Anglia (New Englend). La Provincia prese le nuove missioni in Madagascar (1970) e nello Zaire (1976). Nello stesso tempo la provincia aiutò altre provincie e diocesi.

1.3. Conclusione

355 anni della presenza dei vincenziani in Polonia e 321 anni dell’esistenza della Provincia significano molti generazioni di vincenziani impegnati nella propria santificazione e nella salvezza degli uomini. La loro pena e lo sforzo, il loro amore per l’uomo e la Chiesa tramite il servizio nella Congregazione della Missione portò il frutto delle diverse buone opere, tra cui alcune rimangono fino ad oggi ed altre le ricordiamo con orgoglio.

Anche se nel 1991 c’era la prova della divisione della Provincia per il motivo del vasto territorio che abbraccia e il grande numero dei membri, la maggioranza dei confratelli si è espresso saggiamente per l’unità della Provincia. Personalmente sono stato dello stesso parere. Nel caso della divisione ho proposto come criterio della divisione non quello geografico (come in Spagna) ma il criterio qualitativo. In seguito a ciò sarebbero nati i vincenziani calzati ed i vincenziani scalzi. Per fortuna abbiamo salvaguardato un’unica Provincia in Polonia. In questo caso ha prevalso il giusto parere che non i cambiamenti strutturali, ma il rinnovamento dell’uomo ed il ritorno alle fonti originali della spiritualità vincenziana decide della vitalità e del dinamismo della Provincia. Il segno significativo dello sforzo che dobbiamo intraprendere è lo scarso numero delle vocazioni.

Come il passato così anche il futuro dipende dall’esistenza dei vincenziani. Però non tanto la cura per le nuove vocazioni quanto la fedeltà al carisma vincenciano è lo scopo principale della nostra esistenza e del nostro lavoro. Questo parere viene accompagnato dalla speranza che, finché saremo fedeli al nostro carisma, Dio stesso prenderà cura per le generazioni dei vincenziani pronti a servire i poveri, che sempre avremo, come ci assicura.
2. Dati statistici della Provincia al 31 dicembre 2005

	Seminario interno
	Seminario maggiore
	Tutti i confratelli nella provincia
	Età media
	Confratelli in altre provincie

	12
	35
	256 (5 fratelli)
	49,5
	51


	Paese
	Numero delle case
	Numero dei confratelli

	Polonia
	26
	221

	Austria
	1
	3

	Francia
	1
	21

	Germania
	1
	5


Nel prossimo futuro saranno erette le case in Belgio ed in Italia.

3. Priorità apostoliche della Provincia.

L’impegnio apostolico della Provincia che principalmente deve derivare dal carisma vincenziano è frutto della fedeltà a questo carisma e dello sforzo per attualizzarlo. Dipende anche dalle possibilità della Provincia e dalle circostanze in cui si trova.

3.1. L’attività parrochiale

Fin dall’inizio della presenza in Polonia e con l’accordo di San Vincenzo i vincenziani si sono occupati della pastorale parrochiale. La prima parrocchia fu Santa Croce a Varsavia dove i vincenziali lavorano fino ad oggi. Nel XVIII secolo i vincenziani furono impegnati in 21 parrocchie. Attualmente la straordinaria maggioranza dei confratelli è impegnata nelle parrocchie: 23 in Polonia e quasi 30 all’estero (Austria, Belgio, Francia, Germania, Lussemburgo). Molto spesso il lavoro nelle parrocchie è congiunto con il lavoro dei confratelli come cappellani negli ospedali e nelle prigioni. Una parte dei confratelli lavora come cappellani delle Suore Vincenziane, come padri spirituali, confessori e professori nei seminari diocesani.

3.2. Le missioni popolari e gli esercizi spirituali

Quest’attività fu sempre importante nel lavoro dei vincenziani. Nel XVIII secolo (1772) fino a 21 su 30  comunità vincenziane avevano scritto nell’atto di fondazione il compito di predicare le missioni popolari. Si dice, che fino alla fine del XVIII secolo ne hanno fatto 3500. Le difficoltà storiche, la soppressione della Congregazione per un periodo della storia della Polonia e le guerre mondiali hanno influito su quest’attività ma non l’ha mai spenta. Ci furono anche case dedicate specialmente a esercizi spirituali per i sacerdoti e i laici. La cura pastorale per l’educazione religiosa e per l’approfondimento della vita religiosa si esprimeva anche negli esercizi spirituali nelle chiese parrocchiali e rettorali predicate due volte l’anno (durante l’avvento e la quaresima).

Dal 1946 fino ad oggi esiste il gruppo missionario consistente attualmente in 11 confratelli dedicato solo alle missioni popolari e gli esercizi spirituali. Negli ultimi 5 anni (2000-2005) il gruppo ha predicato 67 missioni e 390 esercizi. A questo si deve aggiungere molti esercizi predicati da altri confratelli.

3.3. La formazione del clero

Il primo seminario diocesano guidato dai vincenziani fu aperto a Varsavia nel 1675. Fino al 1772 la Congregazione della Missione prese oltre metà dei seminari in Polonia (18 seminari). Nel 1910 a Cracovia fu eretto l’Istituto Teologico dei Vincenziani dove fino ad oggi i seminaristi vincenziani ed i seminaristi di altre comunità studiano la filosofia e la teologia. La situazione mutò in seguito ai cambiamenti storici e da quando ogni diocesi pensò ad avere i propri formatori e professori. Attualmente i vincenziani sono presenti nei seminari diocesani come padri spirituali e professori. All’Istituto Teologico di Cracovia studiano 153 studenti.

3.4. L’attività editoriale

Nel secolo XVIII e XIX i vincenziani ebbero quattro tipografie. Oggi funziona una tipografia e due case editrici: la casa editrice “Nasza Przeszłość” (nata nel 1946) e casa editrice dell’Istituto Teologico dei Vincenziani (nata nel 1987), ambedue a Cracovia. Queste case editrici fanno due tipi di pubblicazioni: alcune dedicate particolarmente alla storia e spiritualità dei vincenziani e delle Suore Vincenziane (ultimamente è uscita La guida su luogi vincenziani) ed altre indirizzate ai sacerdoti e ai laici di tipo liturgico, spirituale e pastorale che servono ad approfondire la fede e la devozione.

3.5. L’attività educativa e caritatevole

Nella storia si nota che i vincenziani ebbero perfino una decina di scuole parrocchiali ed anche un’accademia ed un collegio. Adesso nella Provincia ci sono due scuole medie guidate dai vincenziani. Una di queste si trova vicino a Cracovia insieme al grande Centro Educativo “Radosna Nowina 2000” con quasi 400 alunni. Queste scuole offrono l’occasione per aiutare i ragazzi e ragazze poveri provenienti da tutta la Polonia. Comunque con un modo privileggiato vengono trattati i poveri delle parrocchie vincenziane.

All’inizio degli anni 90 rinacque la cosiddetta opera di Padre Casimiro Siemaszko indirizzata ai poveri, emarginati, provenienti dalle famiglie sfasciate, ecc. bambini e giovani. Sulla base di quest’opera è stata fondata due anni fa La Società “U Siemachy” con 8 centri giornalieri di aiuto materiale e spirituale, dove i bambini e giovani ricevono il cibo e possono studiare. Nei centri lavorano i diversi specialisti ed i professori di diverse discipline. Quest’attività abbraccia oltre 2 mila bambini e giovani.

L’attività di tipo caritativo, che si esprime in ogni tipo dell’aiuto, in modo particolare è sviluppata nelle parrocchie vincenziane. Ultimamente si pensa di svipuppare le opere per gli malati terminali ed anziani. Esiste un progetto di edificare una casa specialmente per loro. Su questo campo la Congregazione collabora con gli altri rami della Familia Vincenziana.

3.6. La pastorale per gli emigrati polacchi

All’inizio del XX secolo i vincenziani andarono a lavorare tra gli emigrati polacchi in Germania, Belgio, Francia, Danimarca. Nel 1902 cominciarono il lavoro pastorale in Romania, un anno dopo in Brasile e nel 1904 negli Stati Uniti. Attualmente i vincenziani sono presenti e lavorano per gli emigrati polacchi in Austria, Francia, Italia, Grecia, negli Stati Uniti, parzialmente in Germania.

3.7. Le missioni ad gentes

Accanto al lavoro partorale per i polacchi in Brasile la Provincia sviluppò da 1903 in questo Paese anche le missioni ad gentes. Nel 1929 su domanda del Superiore Generale François Yerdier i primi vincenziani furono mandati in Cina. Tra 1929 e 1949 lì andarono 40 confratelli. Nel 1970 cominciò la missione in Madagascar e nel 1976 nello Zaire. Attualmente i confratelli lavorano in Farmosa (Taiwan), Congo, Madagascar, Domenicana, Honduras. 

4. Principali sfide della Provincia.
· esprimere di più il carisma vincenziano nel lavoro parrocchiale

· rafforzare il gruppo missionario per le missioni popolari e gli esercizi spirituali

· organizzare vicino a Cracovia il centro della formazione per il clero ed i laici

· dedicare e preparare i confraterli per il lavoro nell’Istituto Teologico a Cracovia

· dedicare più confratelli ben preparati al lavoro educativo e caritatevole

· sviluppare il lavoro per gli emigrati polacchi

· aiutare personalmente le altre Province oppure assumere le loro opere
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